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QUIZ: IN QUALE PERSONAGGIO SCOLASTICO TI IDENTIFICHI
COSA FAI NEL TEMPO LIBERO?
A) Visito nuove città B) Vado in moto C) Camminare in montagna D) Vado al corso di ballo E) Suono il pianoforte 
SE FOSSI UN ELEMENTO COSA SARESTI?
A) Acqua B) Aria C) Terra D) Fuoco E) Etere
QUAL È IL TUO OGGETTO PREFERITO? 
A) Libri B) Casco C) Scarpe da trekking D) Calcolatrice super tecnologica E) Vestiti alla moda!
SE FOSSI UNA PIANTA QUALE SARESTI?
A) Stella Alpina B) Pianta Carnivora C) Quercia D) Fraggraria E) Rosa 
SE FOSSI UN CIBO QUALE SARESTI?
A) Miele B) Lasagna C) Tagliatelle  D) Peperoncino E) Il panino che devo dare a Lorenzo 
QUAL È LA TUA PASSIONE?
A) La filosofia B) Viaggi in moto C) Bici D) Il canto E) Aiuto i miei studenti a diventare maturi 
QUAL È LA TUA MASSIMA? 
A) La bellezza salverà il mondo B) Ecchissenefrega C) Carpe Diem D) Vuoi a nota? E) Think pink

Maggioranza di A: Tu sei la Cosso sei una persona pacata e tranquilla, affronti ogni sfida con il sorriso e sai cogliere il bello in
tutto ciò che accade.
Maggioranza di B: Tu sei l’Agliana sei un ragazzo a cui piacciono molto i motori, sei molto simpatico e sei come “di famiglia” per
alcuni ex studenti.
Maggioranza di C: Tu sei il Giorgi, ami andare a camminare e fare giri in bici, sei una persona sportiva e ami la matematica 
Maggioranza di D: Tu sei l’Agostini ami il disegno tecnico e la meccanica, ma soprattutto la danza e il canto. Sai tantissime cose
e sei un vero dantista!
Maggioranza di E: Tu sei la Celesti, tutti ti amano e ti rispettano insegni ai ragazzi a vivere e soprattutto il rispetto. Hai un look
fantastico!!!
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Dai nostri sondaggi è emerso che:
I GEMELLI sono indecisi perennemente non
metteteli davanti a una scelta perché non
prenderanno mai una decisione! 
Amore: Leone e Bilancia.

I CANCRO hanno la memoria a breve
termine e non hanno voglia di studiare, forse
crescendo impareranno la disciplina 
Amore: Pesci e Cancro.

Beh che dire voi LEONE siete i re e regine
dello zodiaco a voi non serve un sondaggio
per capire la vostra superbia. Siete egregi,
non studiate e arrivate sempre alla sufficienza
e soprattutto siete il compagno di cui tutti
abbiamo bisogno 
Amore: Gemelli e Acquario.

I VERGINE studiano ma la voglia non è
troppa, soprattutto amano la compagnia dei
compagni pur restando in disparte.
Amore: Cancro e Scorpione.

EMILY BAGLIONI E VIOLA FINI

OROSCOPIAMO
Oggi vogliamo parlarvi dell’Ecomuseo della Montagna Pistoiese che,
attivo dal 1990, è un insieme di 6 itinerari diversi tra loro: all’aperto,
musei, poli didattici e manufatti storici. La prima struttura è Palazzo
Achilli, situato a Gavinana è il punto informativo centrale
dell’Ecomuseo.
Si prosegue con l'itinerario del ghiaccio, che permette di ripercorrere
la storia della produzione del ghiaccio naturale, che trovava il suo
punto di riferimento nella Valle del Reno. L’itinerario collegato alla
natura è volto a mettere in risalto il patrimonio ambientale della
Montagna Pistoiese. A Gavinana si può infatti trovare il museo
naturalistico archeologico. Parte dell’’itinerario dedicato al ferro è
l’antica ferriera Papini a Maresca che Custodisce macchinari idraulici
e meccanici originali e un sistema per la produzione dell’aria
compressa. Nella zona di Sambuca Pistoiese si può visitare
l’itinerario dedicato alla pietra. L’itinerario dell’Arte Sacra ha il suo
fulcro a Popiglio, La Cappella della Compagnia del SS. Sacramento e
la Pieve di Santa Maria Assunta, espongono preziosi oggetti liturgici.
La via della castagna è quel percorso che si trova nella zona
dell’Orsigna che ripercorre tutta la lavorazione delle castagne.
L’itinerario conclusivo di cui vi vogliamo parlare è quello della vita
quotidiana, a Rivoreta, Il museo propone un viaggio nella vita della
gente dell’Appennino.

CATERINA CABRAS

ECOMUSEO

FESTA DELLA MUSICA

DIALOGI DI PISTOIA

A Pistoia ogni anno si tiene il
festival antropologico dei
“Dialoghi di Pistoia”.
Quest'anno si è tenuto il 26,
27 e 28 di Maggio. Ogni anno
il tema delle varie conferenze
è sempre diverso, ma come
recita il titolo dell’evento
“l’oggetto” rimane sempre
l’uomo. Il tema di quest’anno
è stato “Umani e non umani:
Noi siamo natura”.
Quest’ultimo è un argomento
di indubbia attualità: non è
errato dire che è
oggettivamente in corso una
crisi ambientale senza
precedenti. La soluzione
esigerebbe un cambiamento
di rotta e di pensiero:
dovremmo renderci conto che
noi non siamo un “soggetto”
che può governare una natura
definibile come “oggetto”. Noi
stessi siamo natura e di
conseguenza ogni nostra
azione dovrebbe essere
diretta verso il rispetto di ogni
essere vivente agendo in
maniera ecosostenibile e
salvaguardando ed evitando
ogni impatto ambientale.
Dobbiamo intervenire al più
presto per salvare il nostro
pianeta o andremo incontro a
un disastro irrimediabile.
L’uomo si ritiene potente ma
senza il resto dell’ecosistema
non potrebbe nemmeno
esistere. Alcuni studenti del
nostro Istituto hanno
partecipato al festival in
qualità di volontari ed hanno
avuto l’occasione di unirsi al
loro staff preferito. Il
coordinatore dello staff Twitter
è stata la professoressa Elisa
Lucchesi. 
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La festa della musica è un evento ormai consueto del nostro Istituto. La prima
edizione risale all’anno scolastico 2009/10 ripetendosi puntualmente negli anni
successivi tranne, naturalmente, durante il periodo della pandemia. Dal 2015 si è
ritenuto di scegliere un “tema” un argomento, su cui strutturare le varie attività che si
compiono all’interno dell’evento.
La “festa” è un evento non solo ricreativo, ma rappresenta un momento di coesione
e interazione tra gli studenti dell’intero Istituto, dalle scuole elementari fino alle
superiori. Grazie alla collaborazione trai diversi docenti si è potuto dare vita a
spettacoli musicali, recitativi e teatrali di un livello sicuramente apprezzabile.
Un fiore all’occhiello è rappresentato dalla formazione di una band formata da alcuni
studenti che hanno più familiarità con uno strumento musicale. Nel corso degli anni
queste formazioni hanno reso omaggio a gruppi o autori storici del rock italiano e
internazionale. Da “The Wall” del 2015, al rock psichedelico del 2016, ai Blues
Brothers del 2018 fino a De Andrè e P.F.M. del 2019. Quest’anno considerando che
il tema della festa era “la pace” il gruppo ha presentato brani degli anni ’60 e ’70. La
musica nella nostra cultura ha sempre rappresentato un elemento di formazione.
Dall’antichità al medioevo. Basti pensare alle arti del Quadrivio dove la musica era
presente insieme alle scienze dell’epoca, dalla matematica alla geometria.
Sarebbe improponibile pensare, oggi, ad una materia trasversale ad ogni tipologia
di scuola, dove si parlasse di cinema, teatro, musica? Una utopia? Forse. Ma
pensando alle mostruose distopie che sono presenti oggi nel sistema scolastico
sarebbe sicuramente una utopia accettabile.

MASSIMILIANO GUIDICELLI



 

DOMANDONE MATEMATICO E SUDOKU
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Per molti anni la morte di
Alessandro Magno ha affascinato
una moltitudine di studiosi. Alcune
teorie ritengono che sia morto a
causa di una grave polmonite, altre
per un’infezione; le più audaci
suppongono sia stato assassinato,
altre ancora ritengono che la
causa sia stata l’alcolismo (dato
che in fondo al grande
comandante il vizio del bere non
mancava). In realtà le cose non
sono andate così. Infatti gli
scienziati sostengono che sia
morto a causa di una malattia
neurodegenerativa i cui effetti sono
la completa paralisi del corpo.
Quando il conquistatore macedone
fu ritrovato si ritenne inevitabile
dichiararne il decesso, però
quando sei giorni dopo ebbe inizio
la preparazione del rito della
sepoltura, si notò che il corpo non
mostrava segni di
decomposizione. Per questo
motivo gli antichi greci pensavano
che ciò fosse la conferma del fatto
che Alessandro Magno fosse un
“dio”, ma in realtà questo è il caso
più famoso di pseudo thanatos, o
falsa diagnosi di morte, mai
registrata prima. 

SOPHIA ASAFTEI

LE CURIOSITAS DI
SOPHIA:

LA MORTE VERA DI
ALESSANDRO MAGNO

MATERIA OSCURA

RAGIONIAMOCI UN PO'... CONTATTI E INFO:

MAIL:
redazionefuoriclasse@iocsanmarcello.edu.it

Qua sotto trovate il codice QR per la pagina web
della nostra radio "FUORICLASSE!" e la mail
della redazione a cui mandare la risposta del
"Domandone Matematico"

OSSERVATORIO ASTRONIMICO DI PIAN DEI TERMINI

Quest’anno si è svolta la 40° edizione del Rally Degli
Abeti e Abetone, ed in questa occasione oltre alle
consuete vetture abbiamo visto anche le auto storiche
nella loro 10° edizione e le macchine regolarità media
nella loro prima edizione. Quest’anno per festeggiare
la 40° edizione il comitato ha deciso di promuovere
una lotteria con in palio la possibilità di salire su alcune
vetture per un breve percorso. Per l’occasione siamo
riusciti a intervistare due persone che vivono o che
hanno vissuto in prima o seconda persona il mondo
delle auto. La prima persona è Andrea Corsini il quale
gareggia con la scuderia Pistoia Corse e quest’anno
con il numero 87 ha gareggiato con la Fiat 600
sporting. La seconda intervista è quella a Giampiero
Danti, il padre di Fabio, un grande pilota della
montagna che ha segnato la storia del motorsport in
montagna. Infatti a lui è stata dedicata, quest’anno,
una prova rally: la LimAbetone Memory e la
LimAbetone. Come ogni anno la vittoria è stata portata
a casa da Federico Gasperetti e Federico Ferrari, con
una Skoda Fabia Evo. Il nostro intervistato Andrea
Corsini e David Pagliai sono arrivati 2° di classe,
davanti a lui Enzo Oliano e Piazzini Mirko e subito
dietro Andrea, Giovarruscio Roberto e Carignani Luca. 

DILETTA PALANDRI

RALLY DEGLI ABETI

Massimino Giudincelli, il
bisnonno di Paolo, non è ancora
centenario ma ha un’età molto

avanzata. Si sa che, l’anno
scorso, la sua età era un multiplo
di 8 e che l’anno prossimo sarà

un multiplo di 7.

Qual è l’età di nonno
Massimino?

Per questo undicesimo e ultimo appuntamento settimanale dell’anno abbiamo avuto
il piacere di ospitare il professore di fisica del Liceo di San Marcello, Marco
Rimediotti.
Egli ci ha parlato della “Materia Oscura”, o “Dark Matter” in inglese, un argomento
assai affascinante quanto misterioso. Sappiamo infatti che le probabilità che questa
materia esistano sono molto alte anche se per ora non siamo ancora riusciti a
osservarla a causa della sua natura fisica: essa infatti è un tipo di materia che non
emette onde elettromagnetiche, perciò le sue interazioni con la materia e l’energia
ordinaria sono limitate.
Queste si stima costituiscano circa il 4% della materia e dell’energia totale
nell’universo, il resto dell’universo supponiamo che sia formato per il 26% di Materia
Oscura e per il restante 70% di Energia Oscura di cui conosciamo ancora meno.
Sebbene le conoscenze che abbiamo della materia oscura siano limitate, di questa
entità possiamo sicuramente dire che è formata da particelle dotate di massa che
interagiscono gravitazionalmente con la materia ordinaria. Questo si deduce
dall’osservazione delle galassie. Infatti con la sola materia visibile non sarebbe
possibile spiegare come esse non si disgreghino a causa della loro rotazione e
come mai la velocità di rotazione di stelle e sistemi planetari intorno alle galassie,
dopo una certa distanza dal centro, rimane pressoché invariata.
Il tentativo degli scienziati di rilevare queste particelle viene realizzato sotto terra,
infatti non interagendo con la materia ordinaria e non emettendo o assorbendo luce,
per migliorare le nostre possibilità di rilevazione è necessario sperimentare in luoghi
dove le influenze delle particelle normali sono minime; in Italia il principale
laboratorio in grado di fare queste ricerche si trova in Abruzzo sotto il massiccio del
Gran Sasso. 
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L'Osservatorio Astronomico di Pian de’ Termini fu fondato da un gruppo di appassionati di astronomia, i quali riuscirono
a raccogliere abbastanza fondi da costruire l'Osservatorio nel 1990. Fu inaugurato dalla famosa astrofisica Margherita
Hack. Questo gruppo prende oggi il nome di GAMP, ovvero gruppo astrofili della montagna pistoiese. Una delle attività
del gruppo consiste nell’organizzare visite all'interno dell'osservatorio, sia di giorno per ammirare il sole, che di notte per
guardare l'affascinante infinito che sta sopra di noi.
È una preziosa risorsa che riesce a portare nella nostra montagna più di 4000 turisti ogni anno incuriositi da questo
magico posto. Inoltre ogni anno offre l'opportunità agli studenti che scelgono di fare alternanza scuola-lavoro presso
l’Osservatorio, di cimentarsi in attività sia pratiche, l’uso dei telescopi, che teoriche. Quest’anno gli appassionati di
astronomia oltre alla possibilità di partecipazione ai consueti incontri organizzati dall’osservatorio, avranno anche la
possibilità di ascoltare interessantissime conferenze relative allo spazio. Un primo esempio è stato l’incontro del 13
maggio dal titolo: “James Webb: uno sguardo alle origini dell’universo”. Se siete interessati a partecipare a uno di questi
incontri trovate le info sulle pagine social dell’Osservatorio di Pian dei Termini.
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